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Trentino-Alto Adige: il valore 
del successo 
Il « ruzzolone » della DC e le reazioni dell'opinione pubblica nelle due province - Una dichiarazione 
del presidente della Regione Kessler sullo spostamento a sinistra - E' possibile « operare positiva
mente nella direzione in cui dimostra di marciare l'elettorato » - Preoccupati commenti della SVP 

COMUNI SOPRA 14000 ABITANTI DEL TRENTINO-AA 
Il PCI guadagna^ 

il 3,50% 

Isernia: la DC 
ha perduto 

l'8 per cento 
e 4 consiglieri 

Dal nostro inviato 
ISERNIA, 19 

Il nostro Partito e lo schie
ramento di sinistra nel suo 
complesso avevano chiesto 
agli elettori di Isernia un vo
to nuovo, diverso, orientato 
in senso progressista, un vo
to che ridimensionasse lo 
strapotere democristiano. Eb
bene dalle urne sono usciti ri
sultati corrispondendi ampia
mente alle attese. 

Il partito dello scudo cro
ciato ha subito una sconfitta 
senza precedenti — almeno 
a livello di capoluogo provin
ciale qual'è Isernia — nella 
regione molisana: oltre 7 pun
ti in meno sulle «amministra
tive» del '70 (dal 57,07 per 
cento al 50 per cento) e me
no 8 punti sulle «politiche» 
del '72. La 1X3 perde ben 
quattro rappresentanti in Con
siglio comunale. Ma le pro
porzioni del calo democristia
no appaiono ancora più visto
se se si tiene conto — come è 
giusto — che nelle preceden
ti «amministrative» erano 
state presentate due liste ci
viche fiancheggiatrici (com
plessivamente quasi il 6 per 
cento dei voti e un consiglie
re comunale ciascuna) scom
parse in questa consultazione 

Il nostro Partito avanza del 
3.50 per cento (da 14.25 per 
cento al 17,75 per cento) sul
le precedenti. «amministrati
ve», conquista un consigliere 
in più (da 6 a 7) e manca 
l'ottavo rappresentante solo 
per una quindicina di voti. La 
flessione rispetto al magnifi
co risultato della consultazio
ne politica del 1972 è stata 
molto contenuta e, comunque, 
assai inferiore agli sbalzi in 
passato registratisi fra «po
litiche» ed «amministrati
ve». 

Il fatto è estremamente si
gnificativo — e rafforza il 
senso del successo del PCI 
— se si considera soprattutto 
che oltre 800 (su 9000) elet
tori non si sono presentati ai 
seggi: sì tratta di emigrati, 
studenti universitari, inse
gnanti ed impiegati occupati 
in altre parti d'Italia. 

Ampia avanzata anche dei 
compagni socialisti, i quali 
vedono premiata cosi una 
campagna elettorale ^ dura
mente polemica nei confronti 
della DC: il PSI ha conquista
to 8 punti in più sulle ele
zioni del '72 — e passa da 
3 a 5 consiglieri comunali. 
Batosta dei missini sulle «po
litiche» e dei liberali su en
trambe le consultazioni passa
te (hanno ' perduto quasi la 
metà dell'elettorato). Della 
emorragia delle destre usu
fruiscono i socialdemocratici. 
Il PRI ha ottenuto per la pri
ma volta — ma è ricorso 
all'incetta spicciola delle pre
ferenze — un rappresentante 
in Comune. 

La panoramica dei dati 
«lettorali consente alcune va
lutazioni: la DC è stata pu
nita dagli isemini sia per le 
sue gravissime colpe in cam
po nazionale, sia per il mal
governo locale: nonostante la 
maggioranza assoluta non è 
riuscita — per le faide inte 
dine — a dare a Isernia una 
amministrazione stabile, ma 
una serie di giunte «a termi
ne», ciclicamente dimiss-ona-
rie. e commissari prefettizi; 
ha inoltre svuotato, ri ducen
dola a un puro e semplice 
fatto formale e giuridico, la 
Istituzione delia provincia. 
mai accettata come entità po
litica, di decentramento de 
mocratico. di contrattazione 
con il governo. 5a Regione la 
Cassa del Mezzogiorno. 

In queste condizioni, cosi 
difficili, il nostro partito si è 
battuto ottenendo risultati 
estremamente positivi. I suoi 
programmi per la crescita ci
vile di Isernia. per uno svi
luppo diffuso di tutto i! Moli
se hanno avuto ascolto e so 
stegno con ripercussioni tan 
gibili anche nel corpo eletto 
rale Adesso siamo già al 
«dopo voto». La DC deve te 
nere conto — la lezione è 
stata drastica — della cresci 
ta dello schieramento di sini
stra. delle esigenze di gestio
ni articolate e aperte. 

In sìntesi, con il 17 novem 
bre anche qui qualcosa è 
cambiato. Certo, il movi
mento progressista ha ancora 
molte battaglie da vincere e 
molto spazio da conquistare 

' Oggi nel Molise c'è stato lo 
sciopero regionale - per la 
nota vertenza sindache na
zionale — e ha ottenuto al
te adesioni. Ci sono state ma
nifestazioni a Campobasso. 
Venafro, Agnone Astensioni 
elevatissime anche a Isernia 

- Walfer Montanari 

Dal nostro corrispondente 
- ' • BOLZANO. 19 

L'avanzata splendida - che 
il PCI ha avuto in tutta la 
regione Trentino-Alto Adige 
nelle elezioni di domenica -
scorsa è al cèntro del com
menti di tutta la stampa e 
dell'opinione - pubblica. • OH 
echi dei risultato sono stati 
particolarmente olamorosi 
nella regione direttamente 
interessata. Il quotidiano de
mocristiano, di cui è diret
tore il capo del deputati de
mocristiani Flaminio Picco
li, L'Adtge, è uscito già nel
la serata di ieri, in edizio
ne straordinaria, con un ti
tolo a tutta pagina che met
teva In rilievo come il PCI 
avanzi ovunque, « in seggi 
e in voti ». . i> 

L'edizione di stamane del
lo stesso quotidiano, titola in 
apertura di prima pagina: 
« La flessione democristiana 
e l'aumento dei comunisti 
sono i risaltati più evidenti 
delle elesioni ammintstia-
twe ». 

L'altro quotidiano regiona
le, L'Alto Adige, titola a tut
ta pagina, « Ruzzolone della 
DC ». In effetti, il risultato 
della consultazione elettora
le di domenica 'scorsa ha fat 
to tremare parecchi degli am
bienti democristiani legaci 
ad una concezione del pote
re come proprietà esclusiva 
dello « scudo-crociato », ed 
ha ridato fiato, nel coatem-
po, a coloro che, anche nel
l'ambito della complicata vi
cenda che fa capo alla DC 
trentina, hanno cercato di 
assumere un ruolo in qual
che misura autonomo. I co
munisti sono, quindi, diven
tati interlocutori autorevoli 
della DC ' anche in questa 
provincia bianca. 

Anche la DC, quindi, che 
nel Trentino perde ovunque 
in voti e seggi, mentre U 
PCI e la sinistra in genere 
guadagnano, questo dato lo 
deve registrare ed é signifi
cativo quanto ha disYtara-
to, a tale proposito, il-pre
sidente della Regione, il de 
Bruno Kessler, a commento 
della tornata elettorale, di 
cui riportiamo alcuni .passi 
da ' quanto pubblicano nella 
stampa locale. Kessler affer
ma che «la DC ha registra
to sensibili flessioni rispetto 
alle sue eccezionali posizioni 
di forza; è un dato, questo. 
che impone un approfondi
mento nuovo nella DC per 
scoprirne i significati più ve
ri... ». « Il responso elettora
le — dice ancora l'espjnen-
te de — si indirizza infatti, 
secondo precisi orientamenti 
e la flessione della DC. in 
questa ottica, va vls*.a co
me un richiamo dell'elettora
to, cui il partito ha il dove
re di rispondere con un esa
me ed una verifica serena, 
ma seria, dei propri com
portamenti ' recenti e meno 
recenti, questo" è tanto più 
vero ove si osservi che 
l'orientamento in generale 
dell'elettorato si è spostato a 
sinistra, con netta prevalen
za per il PCI, e con minore 
accentuazione, • sia verso - il 
PSI, sia. ed ancor meno, ver
so il PSDI ». Kessler ha an
cora detto che «sulla base 
di valutazioni immediate, se
condo cui non si deve lite 
nere definitivamente • estra
neo all'influenza della DC ti 
nuovo orientamento a sini
stra, la DC stessa può one
rare positivamente nella di
rezione in cui dimis'.rn di 
marciare l'elettorato, sempre 
che ci si preordini con ap
propriate politiche e con un 
preciso e significativo sfor
zo del partito ». 

In Alto Adige, la situazio
ne. nella consultazione d! do
menica, è stata se^m*a da 
una affermazione del nostro 
partito che va comnvsunita 
nei termini della debolezza in 
cui finora era vissuto non 
solo il PCI-KPI. m'i anehe 
tutto il movimento operaio. 
Nei centri maggiori u Bol
zano, Merano. Laives I co
munisti acquisiscono una 
consistenza — anche quanto 
a rilievo rappresentativo — 
che ritaglia oggettivamente 
un ulteriore, grosso margine 
di spazio nell'ambito dev'im
pero » che pareva finora in
contrastato della DC e del
la Suedtiroler Volkspilei 
Segno positivo, che si ac
compagna a questa accresciu 
ta presenza del PCI-KPI, ol
tre al calo forte della Domo 
crazia Cristiana e dei ' suoi 
accoliti, è l'ulteriore traoo'!o 
della destra fascista del MSf 
che qui in Alto Adige aveva 
giocato in passato alcune del 
le carte su cui più Taceva 
affidamento I fascisti, infat
ti, perdono ovunque in ma
niera anche clamorosa Al 
tro dato è l'affermarsi di una 
dialettica all'interno del grup 
pò di lingua tedesca. La SVP 
non gode più di un dominio 
incontrastato tra i sudtiro
lesi. Le liste di oppas.zione 
al partito che detiene la mag
gioranza assoluta in prcvm 
eia si sono affermate. Come 
questi fermenti siano accolti 
In maniera preoccupata da 
parte della Volkspartei può 
vedersi dal commento che sta
mane pubblica il locale quoti
diano Dolomlten. 

Gianfranco Fata 
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MAGGIORANZE E SEGGI NEI COMUNI MINORI (*) 
SITUAZIONE PRECEDÈNTE ELEZIONI DEL 17-11-1974 

Maggioranze Seggi 
consiliari 

Maggiorante 
consiliari . 

Seggi Differenza 

DC 

PSI 

PSDI 

Miste centro sin. 

PCI tv ,i - * -

Miste di sinistra 

Miste di centro 

MSI-DN : 

Eterogenee 

Indipendenti 

33 

1 

2 
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1 

1 
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1 
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95 
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24 

5 

201 

8 
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— 31 

— 8 
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+ 24 
t > 

— 86 

— 11 

TOTALI 70 1127 70 , i \> i 1124 

(1) Questi dati si riferiscono a tutti i Comuni dove si è votato con il sistema elettorale 
maggioritario (inferiori a 5.000 abitanti), ad eccezione di quelli del Trentino - Alto Adige. 

Nei Comuni sia inferiori che superiori ai 5.000 abitanti 

In Lombardia tracollo DC 
t >- \ 

e forte successo del PCI 
* • - * •. • •- K 3 

Scompare il PLI e si ridimensiona fortemente il MSI 
Clamoroso incremento di voti comunisti a Cesano Boscone 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Una forte avanzata ' del 
PCI e delle sinistre nel loro 
complesso,-una netta perdita 
della DC, un fortissimo calo 
delle destre con la scompar
sa del PLI e con il fortissi
mo ridimensionamento del 
MSI: questi i dati fondamen
tali del voto nei comuni del
la Lombardia e soprattutto 
di quelli con popolazione su
periore ai 5 mila abitanti e 
che quindi hanno votato con 
il sistema proporzionale. 

I dati complessivi testimo
niano che il PCI passa nei 6 
Comuni con popolazione su
periore ai 5 mila abitanti dal 
29.20^ delle elezioni comu
nali del 1970 al 30.03<~<> delle 
politiche del 1972 al 33.077r 
delle elezioni di domenica; 
il PSI. che nelle precedenti 
comunali si presentava in
sieme al PSDI. aveva ottenu
to nelle precedenti comunali 
il 13.82% ed è balzato ora al 
20.28%. Anche il PSDI ha 
avuto una buona affermazio
ne passando dal 4.93% del 
1972 aini.39% di oggi: in leg
gero calo il PRI. che dal-
n.33% delle comunali del 
1970 era salito al 2,59% nelle 
politiche è ridLsceso ora al-
l'1.92%. 

Ma il vero tracollo riguar
da la DC. che è precipitata 
dal 43.30% del 1970 al 37.63% 
del 1972 al 28.94% di oggi, con 
una perdita secca del 15%, 
e. soprattutto, con la perdi
ta del ruolo di primo parti
to, che è passato al PCI. E 
si tratta di una «perdita a 
sinistra», dato che anche le 
forze della destra hanno su
bito veri e propri tracolli: 
la già sparuta pattuglia li
berale è praticamente scom
parsa, passando dal 3.02 allo 
0.66%, mentre i manipoli del 
MSI si sono dissolti, preci
pitando dal 3.98 flll'1.70%. 

In provincia di Milano. I 
due Comuni di maggior pe
so nei quali al è votato so
no Cesano Boscone e Va re
do. Cesano Boscone è un Co
mune operaio, fortemente se
gnato dall'immigrazione e di
retto da una giunta centri

sta guidata dal sindaco demo
cristiano Cavalloni che, die
tro una facciata clamorosa 
costruita sulla propagandata 
lotta contro Io speculatore 
Rancilio, costellata dall'ab
battimento di mansarde abu
sive. ha poi tollerato gravis
sime speculazioni edilizie. Al
le difficoltà, già così grandi, 
di una popolazione operaia 
alle prese con i gravi disagi 
dovuti alla carenza dei ser
vizi sociali più essenziali, si 
è aggiunta anche la difficol
tà di una speculazione accen
tuata e di una amministra
zione comunale immobile da
vanti alle esigenze . dei cit
tadini. . . . 

La condanna degli elettori 
ha colpito nettissimamente la 
DC. che era giunta già spac
cata alle elezioni, tanto che 
il sindaco e alcuni assessori 
non si erano ripresentati. 
Questa « epurazione » non 
ha però salvato la DC. che è 
passata dal 33,57% e dai 7 
seggi del 1970 al 20.73% e ai 
6 seggi di oggi, nonostante 
che il consiglio comunale sia 
passato da 20 a 30 consiglie
ri. n nostro Partito, che si 
è presentato unito e con un 
programma concreto e preci
so. ha avuto un clamoroso 
incremento di voti, passando 
dal 31,53% e dai 7 consiglie
ri delle precedenti comunali 
al 40.55% e ai 13 consiglieri 
di oggi, proseguendo nella 
crescita che aveva già avuto 
un momento importante alle 
politiche del 1972, quando ave
va toccato il 38,37%. 

Anche i co'mpagni sociali
sti hanno avuto un netto in
cremento, passando dal 13.02% 
del 1972 al 19.61% di oggi e 
conquistando 6 seggi. E* chia
ro già da queste cifre che 
una giunta di sinistra ha qui 
una larghissima maggioranza. 
Anche a Cesano Boscone la 
perdita della DC è andata 
nettamente a sinistra. L'uni
co altro partito presente In 
consiglio sarà II PSDI, che ha 
conquistato 5 consiglieri, con 
il 16.17%, mentre il MSI ve
de dimezzati i suol voti (dal 
5.18% del 1972 all'attuale 
2.92%), 

Anche a Varedo, un Comu

ne della Brianza schiacciato 
dalla asfissiante presenza del
la SNIA. la DC ha subito un 
vero e proprio tracollo, pre
cipitando dalle sue abituali 
percentuali del 45% e dai 10 
seggi nel ' precedente consi
glio comunale (che in tutto 
ne aveva 20) alla attuale per
centuale del 26,15% e ai 9 
seggi sui 30 attualmente di
sponibili. E uguale tracollo 
ha subito il MSI, che dai li
velli sostanzialmente insigni
ficanti del passato (3.62%) 
ha fatto un ulteriore, sensi
bile passo indietro, fino al
l'attuale 1.95%. 

Per contro il PCI si avvia 
a diventare il primo partito 
di Varedo, passando - dal 
19.44% e dai 4 seggi del 1970. 
al 22,07% del 1972 agli attua
li 8 seggi, con il 25,67%. An
che - i compagni socialisti 
hanno un netto progresso 
salendo dal 16,65% e 4 seggi 
del 1970 all'attuale 20% con 
6 seggi. 6 seggi ha avuto an
che il PSDI, che è indubbia
mente stato il maggior be
neficato dal crollo della DC, 
passando dal 3,73% al 19,28%. 
Un seggio, infine, ha conqui
stato il PRI, registrando un 
lieve incremento. «• 

In tutti i sei comuni della 
Lombardia con p.ù di cinque-
nula abitanti dove si è \otato 
per il rinnovo del consiglio co 
munale il PCI ha ottenuto un 
forte aumento di voti sia rispetto 
alle comunali del '69 che alle 
politiche del '72. 

Ecco i risultati dd!e elezioni 
odierne con i raffronti delle ele
zioni passate: 

COMUNALI '74: PCI 13.775. 
'33.07%: PSI 8.358. 20.06^; PSDI 
4.744. 11.39%; PRI 803. 1.92%; 
DC 12.057. 28.94%; PLI 276. 
0.66%; MSI-DN 711, 1.70%; altri 
925. 2.22%. 

COMUNALI '69/70: PCI 10.061. 
29,20%: PSIUP -1.059. 3.07%: 
PSI-PSDI 6.397, 18.57%; PRI 460. 
1.33%; DC 14.916. 43.30%; PLI 
201. 0.58%; altri 1.353. 3.92%. 

POLITICHE '72: PCI 12.254. 
30.03%; PSIUP 888. 2.17%: PSI 
5.640,13.82%; PSDI 2.012. 4.93%: 
PRI 1.060. 2,59%; DC 15.354. 
37.63%; PLI 1.232, 3.02%: MSI 
1.627. 3.97%; varie 727, 1,78%. 

Avellino: più voti alPCI 
dai quartieri popolari 

e dalle zone di ceto medio 
•=- . * , 

Confermato l'aumento comunista sia sulle precedenti ammini
strative che sulle politiche — In città balzo del 9 per cento ri
spetto al '72 — La crescita del nostro partito nei centri operai 

Dal nostro inviato 
.'" ' " V AVELLINO, 19. 
^-Le hanno tentate tutte i 
democristiani • pur di mante
nere 11 loro elettorato, sia 1 
vecqhi notabili facendo ricor
so alla tradizionale politica 
clientelare e paternallstica (di
stribuzione di pacchi di pa
sta ad Ariano Irpino, pro
messe di posti di lavoro da 
parte di Nlcoletti, candidato. 
trombato, nei due collegi di 
Avellino), sia la leva « ma
nageriale» De Mita, per in
tenderci, presentatasi come 
« salvatrice della patria » con 
10 sbandieramento di qualche 
iniziativa industriale. Entram
bi hanno avuto la risposta 
che meritavano e che certa
mente non attendevano. * La 
DC ha perduto quarantami
la voti rispetto alle prece
denti consultazioni politiche 
ed è andata indietro anche 
in rapporto alle provinciali 
del '70. . . , . 

La DC irpina ha compiu
to, attraverso De Mita, lo stes
so errore di valutazione ope
rato da Fanfanl: ha creduto 
11 • referendum e le elezioni 
sarde fossero da considerarsi 
episodi accantonabili. Non si 
è resa conto che si trattava 
invece dell'avvio di una Inver
sione di tendenza oggi piena
mente confermata anche dal
l'esito del voto in provincia 
di Avellino. 

Il PCI esce vittorioso dal
la competizione elettorale au
mentando di due punti in 
percentuale rispetto alle po
litiche del '72, di circa tre 
nei confronti delle preceden
ti provinciali e conquistando 
un seggio in più (da sei a 
sette, e non mantenendone 
sette come ha riferito il gior
nale radio nelle edizioni di 
questa mattina). Il nostro 
partito • è andato " complessi
vamente avanti dovunque, ma 
in particolare è nel capoluo
go che s'è verificata la svol
ta, il fatto nuovo. Per la pri
ma volta il PCI ha eletto un 
consigliere nella città. Il bal
zo in avanti rispetto alle po
litiche è stato del nove per 
cento. Ed è interessante no
tare che gli aumenti più si
gnificativi sono venuti dai 
quartieri popolari, dove nei 
mesi scorsi si sono svolte du
re lotte per la casa, e dalle 
zone abitate prevalentemente 
dai ceti medi. 

La sconfitta subita ' dalla 
D e in città è stata netta: il 
suo candidato, Nicoletti (al 
quale, per lodarne le «vir
tù», il Popolo aveva dedica
to la metà di un servizio sul
le elezioni irpine pronostican
done la certa elezione), ha 
avuto una solenne tromba
tura. Cosi come l'ha avuta 
il liberale Sandulli che ha 
provocato il tracollo del PLI 
passato daH'11,1% al 4,7% e 
non è p*iù rappresentato a li
vello provinciale. 

Per contro il PCI ha re
gistrato una splendida avan
zata e il dato che più col
pisce è l'aumento non solo 
in percentuale ma anche in 
voti: è passato da 5.000 voti 
a 7.250. Il balzo in avanti si 
è registrato in tutta la pro
vincia e al di là di ogni ot
timistica previsione sono an
dati i risultati conseguiti nel
le zone tradizionalmente bian
che come Pratola Serra, Tor
re Le Nocelle. Naturalmente 
non è mancato l'apporto del
le zone operaie come ad Al
tavilla dove c'è stato un au
mento, rispetto alle preceden
ti provinciali, del 10,42%, So-
lofra. dove il partito ha la
vorato in profondità tra gli 
operai dell'industria della con
cia della pelle (più 7,42%), 
Tufo (dove ci sono miniere 
di zolfo), e di quelle conta
dine come Prigento (più 9,72 
per cento). > - - -
- Ciò che emerge con chia
rezza dall'analisi del voto ir
pino è il netto spostamento 
dell'elettorato a sinistra. Un 
sensibile miglioramento è sta
to compiuto anche dal • PSI 
che è passato da 4 a 5 con
siglieri pur dovendosi però 
tener presente • che quello 
eletto nel P3IUP, dopo lo 
scioglimento di questo parti
to, conf;ui nei socialisti. Tut
to questo testimonia della vo
lontà delle popolazioni irpi
ne di lottare per il reale svi
luppo economico e sociale 
delle " loro • terre. I problemi 
che inchiodano l'Irpinia al
l'ultimo posto per produzio
ne di reddito tra tutte le pro
vince, possono risolversi solo 
con una diversa politica eco
nomica, con un radicale cam
biamento nel modo di gover
nare. E l'indicazione emersa 
va appunto nella direzione di 
stimolo per nuove scelte eco
nomiche, per una operatività 
rapida e incisiva. 

Per quanto riguarda il 
PSDI è fuori discussione che 
la sua avanzata è dovuta in 
gran parte alla presenza nel
le file socialdemocratiche del
l'ex leader d e. locale. Fioren
tino Sullo. 

Il MSI ha avuto una fles
sione in città e non ha re
cuperato nelle zone di tradi
zionale influenza del disciol
to PDIUM. 

Tutto questo conferma l'in
terpretazione corretta del vo
to irpino per una politica di 
sinistra, avanzata e tesa alla 
soluzione reale dei problemi 
che rendono miserrime que
ste zow. In questo quadro 
assume un preciso valore la 
fiducia che le popolazioni ir
pine hanno dato al nostro 

partito e il successo del PCI 
è da considerarsi tanto più 
poderoso se sì valuta 11 man
cato apporto elettorale degli 
emigrati che - generalmente 
tornano solo in occasione del
le consultazioni politiche.. I 
sintomi di questa fiducia si 
sono manifestati sin dalla 
consultazione per l'abrogazio
ne della legge sul divorzio. 
In Irpinia lo schieramento 
del « no » è stato soccomben
te >• ma offri più di un mo
tivo di riflessione sulla por
tata del voto. Lo scarto non 
fu quello che si credeva sul
la scorta dei risultati conse
guiti dalle singole forze po
litiche in precedenti elezio

ni. i partiti ' divot-zistl regi
strarono un aumento consi
derevole di voti che. se non 
fu sufficiente a battere il car
tello del «si», Indicò però 
che qualcosa in Irpinia sta-: 
va ' cambiando. Come lo ha 
indicato il festival de l'Unità 
che ha riscosso un successo 
clamoroso, con una parteci
pazione, specialmente di gio
vani, che ha entusiasmato. 
La affermazione di oggi, dun
que, non nasce dal nulla. Na
sce da un profondo lavoro 
di ' rinnovamento. Un lavoro 
duro ma che è stato ampia
mente ripagato. 

lio Gallo Sergi 

Matera: il Partito 
chiamato a un esame 

attento del voto 
Malgrado la perdila secca della DC i l partito non 
ha migliorato le sue posizioni — Una dichiara
zione del segretario regionale compagno Schettini 

Dal nostro inviato , 
MATERA, 19 

E' fuori dubbio che la DC 
materana — con la perdita 
di 5 punti in percentuale ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative e di 7 punti rispet
to alle politiche del 1972 — 
abbia pagato in queste ele
zioni la conseguenza della sua 
politica sia nazionale che a li
vello comunale. Al mutamen
to dei' rapporti di forza in 
voti ed in seggi (la DC ha 
perduto 3 consiglieri) non cor
risponde però un consolida
mento " del PCI nell'ambito 
della avanzata della sinistra. 
Il risultato elettorale del PCI 
in sintesi, è questo: il parti
to ha subito - un calo di 3 
punti rispetto alle elezioni am
ministrative e di 4 punti ri
spetto alle politiche: il PSI-
raddoppia in percentuale ri
spetto alle politiche e con
ferma il risultato delle ammi
nistrative precedenti alla scis
sione; il PSDI, con 2.417 voti 
contro 1 588 delle politiche, 
rappresenta la sorpresa di 
queste elezioni; il MSI subi
sce un calo rispetto alle po
litiche ma aumenta rispetto 
alle amministrative; insigni
ficante l'avanzata del PRI, 
mentre il PLI subisce un for
te calo rispetto alle preceden
ti amministrative e mantiene 
rispetto alle politiche. 

In definitiva sono gli ele
menti di un risultato eletto
rale per alcuni aspetti con
traddittorio rispetto al quadro 
politico e al voto nazionale, 
in cui il PCI ed il PSI 
avanzano in modo costante. 

I comunisti materani hanno 
fatto una prima sia pur ra
pida valutazione del voto di 
Matera, di una città non più 
contadina ma sempre più ter
ziaria, ove sono avvenute pro
fonde trasformazioni sociali, 
per prendere le misure politi
che ed • organizzative neces
sarie per superare deficienze 
ed inadeguatezze. Il PCI ave
va chiesto! un ridimensiona
mento della DC per un nuovo 
modo di governare; il risul
tato elettorale, però, mentre 
da una parte dimostra la sfi
ducia degli elettori nei ri

guardi della DC, dall'altra di
mostra che la protesta anti-
democristiana non è stata in
canalata nel modo più giu
sto. • 

I compagni di Matera si ac
cingono ad una verifica di 
massa delle cause di questo 
risultato elettorale negativo 
con assemblee e riunioniN. le 
più larghe possibili. Questo 
esame del • voto i compagni 
di Matera si propongono di 
farlo rapidamente in un rap
porto vivo con la popolazio
ne, per conoscere realmente 
le ragioni di un risultato per 
tanta parte contraddittorio e 
insoddisfacente.. 

«E* un risultato — come 
ha affermato in una dichiara
zione il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona
le del PCI per la Basilicata 
— che, pur senza sottovalu
tare il rilevante consenso di 
cui gode il PCI in Basilicata 
come provano i risultati di 
Latronico, Muro Lucano, Co-
lobraro, e Ruvo del Monte, 
a Matera e Policoro esprime la 
difficoltà del partito a svolge
re il ruolo che gli è proprio 
in questa realtà profondamen
te trasformata socialmente e 
politicamente ». a Di qui, mol
to probabilmente — prosegue 
il compagno Schettini — so
no derivati quegli elementi di 
incertezza di linea verso la 
politica delle amministrazioni 
comunali e di allentamento 
del rapporto con le popolazio
ni che hanno pesato sulla vi
ta del partito a Matera e a 
Policoro ». « La verifica e lo 
esame del risultato elettorale 
— conclude la dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI — che devono essere se
veri, anche se senza nervo
sismo, non debbono fare rin
chiudere il partito in se stes
so. Questo sarebbe sbaglia
to in un momento in cui la 
gravità della situazione eco
nomica e della vita democra
tica richiede la mobilitazio
ne e la vigilanza dei mili
tanti, dei democratici per di
fendere e sviluppare la de
mocrazia per risolvere i pro
blemi urgenti delle popola
zioni ». 

Italo Palasciano 

Calo de in provincia di Napoli 

Campania: numerosi 
comuni alle liste 

unitarie di sinistra 
..* NAPOLI, 19 

In Campania ' i risultati 
delle consultazioni ammini
strative hanno fatto registra
re in alcuni comuni una for
te avanzata del PCI, che in
sieme alla sinistra ha con
quistato la maggioranza as
soluta in alcuni di quelli do
ve si è votato con il sistema 
maggioritario, e leggere fles
sioni negli altri. 

Nel Salernitano le liste uni
tarie hanno conquistato 1 
comuni di San Cipriano Pi-
centlno e di Roccagloriosa, 
Nel Sannio quello di Campo-
li sul Monte Taburno, dove 
nella lista di sinistra erano 
presenti anche dissidenti de. 
A Montecorvlno Rovella, In 
provincia di Salerno, il PCI 
ha raddoppiato i voti con
quistando due seggi in più. 

In Irpinia ad AtripaJda ha 

registrato un incremento dei 
voti ed ha conservato le po
sizioni a Seri no. 

In provincia di Napoli si 
è registrato un calo della DC 
in parecchi comuni, mentre 
i socialisti hanno migliorato 
le proprie posizioni. Il MSI 
ha subito dovunque un forte 
calo rispetto alle ultime con
sultazioni politiche. A Ca-
sandrino il PCI ha conqui
stato un seggio in più; ad 
Ottaviano guadagnando due 
punti in percentuale ha ot
tenuto due consiglieri in più 
a Melito i seggi complessivi 
sono stati aumentati da 20 
a 30: il PCI ha conservato i 
dieci seggi che aveva in pre-
cedenxa, mentre a Nola e Vil-
laricca ha subito una legge* 
ra flessione ' perdendo un 
seggio. A Bruaciano, dove la 
lista comunista è stata pre
sentata per la prima volta il 
PCI ha ottenuto il 10 ner 
cento e due seggi. 

Calano DC 
e destre 

nei centri 
del Sud 

L'avanzata del PCI ' e 
delta sinistra, ti - calo, ' a 
volte di proporzioni cla
morose, della DC e delle 
destre, trovano conferma 
anche nei risultati delle 
elezioni comunali nei cen
tri del Sud. 

.. ABRUZZO 

PESCARA, 19. 
Il voto nei Comuni abruzze

si fa registrare una omogenea 
avanzata del PCI e della si
nistra e arretramenti clamo
rosi della DC rendendo possi-
bile la costituzione di nuove 
giunte di sinistra. 

E' il caso, ad esemplo, di 
Roseto degli Abruzzi, dove il 
PCI passa a 12 seggi e al 37,6 
per cento contro gli 11 seggi e 
il 30°'o delle precedenti ammi
nistrative; il PSI guadagna a 
sua volta due seggi; la DC ne 
perde altrettanti scendendo 
di oltre due punti in percen
tuale; scompare il PSDI a 
vantaggio del PRI che si ag
giudica due seggi. PCI e PSI 
hanno per la prima volta la 
maggioranza dei seggi. Analo
ga situazione a Celano dove 
PCI e PSI possono contare 
ora su 15 seggi mentre la DC 
perde 4 consiglieri e il 13,5% 
dei voti. A S. Egidio il PCI 
passa da 1 a 4 seggi mentre 
le due liste de ne perdono 5. 
Liste di sinistra, infine, han
no conquistato i comuni di 
Pescasseroli, Cellino Attana
sio, Montefino e Castelvecchio 
Calvlsio. A Orsogna, dove la 
DC per una manciata di voti 
prende il Comune, il PCI con
quista 1097 voti e il 46,3°/o 
contro gii 801 voti e il 31,4B/o 
delle precedenti amministra
tive. 

* * • 

PUGLIA 

• BARI, 19. 
U voto pugliese si presenta 

molto più articolato ma an
che qui si delineano con pre
cisione alcune tendenze di ca
rattere generale: significati
vi successi del PCI e del PSI. 
un generale arretramento del
la'DC solo in parte contenuto 
per un vero e proprio travaso 
di voti dal PSDI. 

U risultato di maggior va
lore viene da Manfredonia 
dove — come abbiamo già ri
ferito — PCI, PSI e PRI, che 
da 5 anni amministrano il 
Comune, vedono accresciuta 
la loro forza mentre arretra 
la destra nel suo complesso; 
a Vico Garganico il PCI con
quista un seggio, perde il 
MSI, la DC sottrae voti al 
PSDI; a Lesina la presenza 
per la prima volta di una li
sta del PSI porta a una re-
distribuzione dei seggi: 4 ai 
socialisti, 3 (ne aveva 5) al 
PCI, tracollo del PSDI a van
taggio della DC. A Troia la 
DC perde un seggio, il PCI si 
rafforza confermando i sei 
consiglieri che aveva. H no
stro Partito avanza in voti 
e percentuale anche a S. Aga
ta. Un miglioramento rispet
to alle politiche il PCI regi
stra a Bitetto, nel barese, do
ve la DC perde un seggio. 

Taranto: il PCI fa segnare 
una splendida avanzata a 
Massafra, interrompendo una 
tendenza negativa verificata
si negli anni scorsi: si va 
avanti, in voti e seggi; a Liz
zano la DC perde due seggi, 
flessione anche del nostro 
partito alla quale fa riscon
tro il rafforzamento del PSI. 

Infine i tre Comuni del lec
cese: a Novolo la DC perde 
il 6° ó, tanto quanto guadagna 
il PCI; il 2,6% in più va «1 
PSI; a Racale Invece la lista 
unitaria di sinistra registra 
perdite; a S. Nicola II PCI 
raddoppia voti e seggi (da 3 
a 6). 

CALABRIA 

CATANZARO, 19. 
Il voto nei 21 Comuni ca

labresi interessati alla con
sultazione di domenica offra 
tre elementi di grande valo
re: il positivo risultato dal 
nostro Partito, un calo netto 
della DC, pesanti flessioni del 
MSI 

CATANZARO: le liste di si
nistra strappano alla DC Mal-
da e S. Pietro a Maida; il no
stro Partito guadagna due seg
gi a Borgia, altrettanti a PI» 
20 Calabro dove 1 viene con
quistato anche dal PSI. rj 
PCI subisce invece una fles
sione a Ciro Marina con la 
perdita di un seggio. 

COSENZA: Quattro Comuni 
— Aprigliano, Pietrafìtta, Dl-
pignano e Praia a Mare (que
st'ultimo importante centro 
turistico) — sono stati conqui
stati da liste di sinistra; ad 
Aprigliano la DC vede di
mezzata la sua forza eletto
rale. Vengono riconquistati 
anche i Comuni di Alessan
dria del Carretto e Spezzano 
della Sila; la DC prevale in
vece a Castiglione Cosentino 
e Spezzano Piccolo. A Luzzi, 
infine, PCI e PSI superano in 
voti e In percentuale sia le 
amministrative precedenti che 
le politiche del 72. 

REGGIO CALABRIA: II PCI 
avanza a Montebello e Con-
dofuri; registra una flessione 
a Rosarno: in tutti e tre i Co
muni, per il buon risultato 
ottenuto anche dal PSI, sono 
possibili giunte di sinistra. La 
DC perde in maniera vistosa 
(dieci punti a Montebello e 
Condofuri); più che dimezzati 
i voti missini. Il PCI riconqui
sta infine 11 Comuna 41 B\ 
Luca. 
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